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Qnorevole Presidente della Giunta Regionale, :. 

si premette che la relazione allegata ai Bilancio di Previsione 2002 viene redatta secondo io schema previsto dall’art. 3 del 

nuovo Regolamento di contabilità per gli Istituti Autonomi Case Popolari comunque denominati o trasformati, approvato con 

deliberazione della Giunta Regionale n. 339 dei 9.4.2001. 

&a novità non è di poco conto, solo che si consideri che detta normativa di fatto sopprime il tradizionale sistema della L 

contabtlità pubblica, incentrata sul bilancio economico-patrimoniale e finanziario, adeguandola in definitiva alla contabilità , 

aziendele ordinaria, che consente da un lato una semplificazione formale e sostanziale della gestione dei dati e dall’altro 
6 

una pIti semplice lettura degli elementi piti significativi ai fini dell’analisi dell’andamento economico dell’Ente. 

Si può quindi ben dire che, sotto questo profilo, è stato anticipato uno degli aspetti salienti della riforma in senso 

economico dei due IERP regionali, motivo per il quale gli stessi sono tuttora commissariati 8 per il quale la presente 

relazione viene indirizzata al principale organo regionale. 

Tuttavia, è prevedibile - a questo punto - che la situazione contingente sia destinata a durare ancora per poco, 

atteso che la Giunta Regionale ha recentemente adottato il testo aggiornato del disegno di legge con cui la trasformazione 

degli Enti in senso economico sar8 finalmente realizzata. 
F 
Per quanto è dato sapere, il contenuto della nuova legge - ancora non comunicato ufficialmente ai soggetti ;” 

destlmjtari ;T - rispecchia in larga parte le aspettative dei due Enti in quasi tutte le sue linee fondamentali, tranne che sul 
‘, 
punto nodale’riguardante l’azione imprenditoriale delle ATER, in cui risulta completamente cancellato il capoverso del testo 
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pre-adottato nel dicembre scorso, che consentiva all’Azienda un minimo di manovra sul mercato edilizio utilizzando risorse 

proprie non vincolate alle finalità tipiche dell’edilizia residenziale pubblica. 

Peraltro, a tale soppressione si aggiunge il vincolo di destinazione per la locazione a canone controllato degli 

interventi realizzabili (non esistente sul testo precedente), che di fatto riconduce l’attività dei nuovi soggetti ad un ambito di 

manovra notevolmente più limitato di quanto non sia quello attuabile secondo le finalità statutarie degli odierni IERI? 

In altri termini, per questa via la riforma prospettata condurrebbe all’assurdo risultato che ai nuovi Enti economici 

sarebbe consentita un’attività sul “mercato edilizio” addirittura più limitata di quella finora svolta, cosl risultando svuotata di 

contenuto la finalità essenziale ed il significato stesso della riforma. 

Si aggiunga inoltre che la definizione delle funzioni istituzionali delle ATER non contempla neppure il settore della 

realizzazione e gestione del patrimonio ad uso diverso dall’abitazione, la cui notevole redditività costituisce - è bene 

sottolinearlo - l’unico elemento che ha consentito e consente il conseguimento dell’equilibrio della gestione immobiliare e 

quindi il mantenimento dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica su livelli accessibili alle 

categorie di utenza più deboli. 

Una tale impostazione appare tanto piti assurda quando si consideri che la cessazione delle tradizionali fonti di 

finanziamento dell’edilizia sovvenzionata rldurra drasticamente le potenzialità produttive degli Enti, cosicche, venendo 

meno Ja posslbilltà di diversificare la propria attivita o di individuare nuove formule dl intervento, si assisterà inevitabilmente 2 

alla pressoche completa paralisi del settore riguardante la costruzione o il recupero di nuovi alloggi da porre a disposizione 

” delle classi sociali non in grado di accedere!@ mercato privato delle locazioni. 



SJ 
Parimenti, non potr8 che venir meno anche la possibilita di intraprendere forme di collaborazione con altri soggetti 

. pubblici (gi& sperimentate con successo da vari anni), attraverso le quali si potrebbe fornire, come si è fornito finora, un 
‘, 

rilevantissimo contributo nella realizzazione di interventi di varia natura nel settore immobiliare, non sempre destinati . 

3’. t 
all’abitazione In senso stretto. 

. 

hppare perciò auspicabile che il Legislatore regionale riconsideri le strategie della riforma quanto al punto trattato, ; . 

ovvero tenga presente fin d’ora la prevedibile eventualita che in poco tempo le nuove ATER si troveranno in condizione di 

non poter conseguire il pareggio di bilancio. 

Per le suesposte motivazioni di incertezza nonche per l’attuale situazione di commissaritimento la formuiazions delle, 

8 . 
previsioni del futuro esercizio viene riferita a programmi di pura gestione dell’ “esistente” , oltreche all’attuazione della . . 

. 
. pianificazione regionale specie in materia’di interventi straordinari per il sisma. 

SpetterS Invece al rinnovato Consiglio di Amministrazione individuare, piani e programmi’ di più ampio respiro, in 

relazione al quadro istftuzionaie che verrà a definksi ed alle prospettive finanziarie che verranno a porsi, nel settore degli 

. investimenti edilizi. ’ 

. Passando all’analisf specifica del dati di bilancio, giova subito evidenziare in viti .generale che le previsioni per ‘: 
$fl ,‘. 

1’esercizi.o 2002 delineano ancora una volta l’immagine di un Ente in salute e caratterizzato da un equilibrio di gestione 

ormai consolidato e perdurante, oltre che dotato di un buon livello di produttivita. Tali conclusioni sono legittimate 

‘6 . dall’osservazione dei dati riassuntivi aggregati nell’allegato AD, dal quale risulta che il valore della produzione è quantificato ” 
. 

‘, in G 8.213;421 (L.‘ 15903.401 .OOO), a fronte di un costo della produzione di 6 7349.915 (L. 14.812.301 .OOO), con un utile 

$3 
.I : 
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operativo lordo di e 563.506 (L. 1.091 .lOO.OOO), pur avendo considerato tra i costi (voce 6.13) l’ammortamento dei 

fabbricati costruiti su aree concesse in diritto di superficie per c 542.796 (L. 1.051 .OOO.OOO). 

Il rapporto tra proventi ed oneri finanziari presenta un saldo attivo di C 482.836 (L. 934.900.000), determinato dalla 

notevolte incidenza degli interessi attivi sui depositi di Tesoreria, cui vanno aggiunti proventi straordinari (voce E.20.a) per e 

167.33i (L. 324.000.000) corrispondenti alle plusvalenze patrimoniali da alienazioni. 

Il Saldo attivo lordo ascende cos1 a £ 1.213.674 (L. 2.350.000.000), che tuttavia viene totalmente vanificato dalle 

imposte sul reddito (IRPEG-IRAP) previste di pari importo, con il conseguente pareggio finale del risultato di esercizio. Si 

deve inoltre tener conto del fatto che il non trascurabile ammontare di e 635.241 (L. 1.230.000.000), corrispondente all’ICI, 

è gi& cpmpreso negli oneri diversi di gestione dl cui alla voce 6.14. 
,,! 
eenza voler riproporre in questa sede le considerazioni pi0 volte sottolineate in ordine all’evidente irrazionalith ed 

ingiustizia dell’imposizione fiscale gravante sul patrimonio e sull’attivitA degli istituti, non può tuttavia essere sottaciuto che 

l’esorbitanza della componente fiscale del costi costituisce (circa E 1.859.245 pari 8 L. 3.600.000.000) il motivo principale 

per cui i risultati di gestione, pur positivi, non consentono dl accantonare risorse significative da destinare ad investimenti 

nella cystruzione o recupero di nuovi alloggi ovvero nelle manutenzioni straordinarie. 

Pasiando agli aspetti “tecnici” della relazione, si ritiene di poter procedere all’esposizione degli elementi richiesti dall’art. 
ii 

3 del Regolamento sopra citato sulla scorta dello schema seguente. 



GESTIONE DEL PATRIMONIO 

1) Andamento canoni e rapporto costi/rlcavi 

Si deve intanto premettere che i dati dell’assestamento 2001 fanno registrare un aumento di 285 unità degli alloggi 

gestiti rispetto alle previsioni. Tale circostanza deve essere ascritta quasi esclusivamente alla notevole accelerazione 

impressa dall’attività edilizia nella realizzazione degli interventi del piano straordinario per il sisma, in relazione all’esigenza 

da tutti prospettata di rendere disponibili quanto prima alloggi-parcheggio per le famiglie terremotate provvisoriamente 

collocate nei containers. 

Ciò posto, si deve anche precisare che la gestione del patrimonio immobiliare si svilupperà nel prossimo anno con 

andamento molto simile a quello attuale, essendo peraltro previsto un incremento degli alloggi di appena 50 unità circa. 

Il monte canoni, pertanto, si attesterb in un valore del tutto equivalente a quello riscontrato nel 2001 ed anche - 

conseguentemente - il rapporto costilricavi, presentato in equilibrio, consisterà sostanzialmente nei valori riscontrati per ii 

f’ g-) 
. . 

corrente anno e meglio evidenziati nella seguente tabella. 



BIlancIo PREVIWONE 2002 

QTABIL! IN LOCAZIONE - CANONI ANNUALI PREVISTI 

j?/EPkOQO DIMOSTFUtTNO COSTI l RICAVI 

Tabella in £ 

Numero 
RICA V.’ 

COSTI TOTALE 

QESTIONE TOTALE Spese Qen. Amm. spese QUOTA QUOTA Resrduare 
Canone Annuo e dl 

Fondo ER. P. 
(0,60%) 

dl da Rrmbomare COSTI 
Ali. VanUMese 

onerl l=lsceli Manufenzfone Eooedenze ar comunr 

1) Immobiii soggett/ all’applitxwio- 
ne della Legge Re@ 33AM 4.410 23.604,74 6Jf2,86@,20 3.602.135.55 1.325.33?,69 0,oo 886.201,96 e 6.712.seq2a 

ti;: ;. 

j DI Pmptieth 

6) Immoblll a 
.: M.R.P. 617 . r.sa4,31 832,664,34 772.828,17 59.726,17 0,oo 0,oo - 832.664,34 

Canone 
Prsdatwminato - Di Ptvpriatd 

Comunale 173 QO5,lO 380.664,58 57.215,16 71.350,59 0,oo 0,oo 252.088,81 380.664,6t 

TOTALE S.fob 26.fu4,f6 6.026.878,ll 4.332.178,88 1.468.408,46 l 885.201,98 252.088,81 6.925.676,11 

: 

: )l pJ 
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I.E.R.P. - PERUGIA BILANCIO PREVISIONE 2002 

STABILI IN LOCAZIONE A CANONE PREDETERMINATO 
CANONI ANNUI PER TIPO DI GESTIONE 

ALLOW31. LOCALI ED AREE RI PROPRIETA’ I.E.R.P. : ALLOW31. LOCALI ED AREE RI PROPRIETA’ I.E.R.P. : 
p. p. Descrizione Descrizione Numero Numero Canone Canone 

: : 2. 2. 
’ 14 allog.gl di ~dlllzia agevolata ’ 14 allog.gl di ~dllizia agevolata 

Stab. Stab. Vani Vani Lit. Lit. Q Q 
5 5 

, , r’, r’, I 
‘26 locali ad uso diverso (non sogg, ad ‘IVA) 

I 42 42 2.636,32 2.636,32 154.000.000 154.000.000 
? ? 

79.534,36 79.534,36 
I. I. ‘26 locali ad uso diverso (non sogg, ad ‘IVA) ’ ’ 209 209 4.690,52 792.000,OOO 409.033,86 4.690,52 792.000,000 409.033,86 

, 28 ’ 28 ’ .lI. . .lI. . .u .u .(sogg. ad IVA) .(sogg. ad IVA) .:. .:. 2tj3 2tj3 9.386,OO 9.386,OO , &S.OOO.OOO 343.443,84 &S.OOO.OOO 343.443,84 
21 aree. . 21 aree. . 3 3 18,84 18,84 1.050.000 1.050.000 542,28 542,28 

< < T6talel T6talel ‘5171 18.731.68 1.612.050.000 ‘5171 18.731.68 1.612.050.000 832.!%4,34 832.!%4,34 
: . 

. . . 

ALLOODI . 
\TrC. (DiMrlei0ne WSJITI C/JERZI: . Numero 

1 
Canon+J 

,. Stab. Vahi Lit. ii 
82 dir refidlwitare a COMUNE Dl PERUQIA ! 154 9.588,91 664,000.000 '337.762,81 
37 Qa mdicontpm 8 COMUNE DI FOLIGNO i 18 1.223,28 82.000.000 42.349,47 
3B ds rendlcontare a COMUNE DI TODI 1 1 48,90 1.050.000 ' 542,28 

! Tqtale 173 10.861,15 737;050.000 '380.054,56- 



I.B.R.P. - PERUGIA BILANCIO PREVISIONE 2002 

STABILI IN LOCAZIONE - CANONI ANNUALI 
. 

: . * ..RI EPILOGO . . 

. . 
. 

: . 
8’;. .I 

. . 

. . . . 
. . . . * 

: . 

. 

. 
. . 

I . . 

: . Deacr&ne Numero Canone 
Stab. Vani . Lit. Q 

IMMO6llJ SOQGETTI ALLviPPLICAZIQNE DELLA $.p. 23112196 N. 33 4.410 285.858,92 11.081.270.000 5.712.669,20 
!MMOBlLl A CANQNE PREDETERMINATO i 690 27.592,83 2.349.100.000 1.213.2Of3,90 

” TOTALE : ,. S.lQO 313.249,76 13.410.370.000 6.926.878,11 
! 

_ _ -_-_- - --- - __-_ -_--_- - - ______- ---~ 
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u~~dik CONTASILE AL 30/08/2001( EURO) 

ALLOWI PROPR:IERP RES’DU’ AL COMPETENZE 
3111212000 INCASSI RESIDUI FINALI % 

TIW CONI. I 11 858.725.72 3.046.903.35 2.770.490,59 1.136.138,48. 
53.721.33 48.766.37 

ALLOQQI PROPR STATO INCASSI RESIDUI FINALI 

ALLO001 PROPR COMUNI t;F2y; 

,TIPoCONT. 31 113.6 
32 141.0 
33 1.3 

3; 297.0 65.8 
36 26.2 
37 15.8 

f 
-_ .-_. 

I 

1 COMPETENZE 1 INCASSI 1 RESIDUI FINALI 

segue 
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I I VI 1 , -,- , 
1 TOTALI I 77.611,28 1 66Q,766,02 1 661.193,40 1 86.133,66 1 

-_ - - - - - 



1 OlIlxlIc”“” ’ 
COMPETENZE 1 INCAS [RESIDUI FINALI 94 

I 
ii ““’ 

L.," I .Y"-r.YY, 
66.563.914 

- 
308,618,952 297,646.OOO 94.424.868 

13 101.763.365 13.177.813 
n 14 - - I 22.Q74.084 109.0=7 91.796.400 41.000.521 , 
1 TOTALI 1 1.603.813.520 6.398,347,630 6.656.623.663 2.346,637,767 1 28,61( 

AiLOQQl PROPR. STATO RE*‘Du’ AL COMPETENZE 31M2l2Q00 
INCASSI RESIDUI FINALI 

TIP~CONT. 16 657.284.246 614.470.278 437.89&427 
IO 374,700 183.780 296.040 

TOTALI 667.628.946 614.684.0a8 438,190,467 

RESIDUI FINALI LIA”“” ALLOQQI PROPR COMUNI RESl- 

yPoooNr, 31 219.1 
32 273.1 
33 2.r 

-c 34. 075at 
35 127.1 
36 SO.1 

_ ___.-- -  -  -1-1 
_ _ _ _.... -- _----- . - - I  -  -  _-_-~ ____ __ -_-_---  -  



cossi IRESIDUI FINALI 
.I 

LOCALI E AREE ;~,‘$;ob” COMPETENZE INI 

TIPocoNr.~~ 25 62Q.148w 768.660 1.131,991 265.817 
20224.275 ti62.206.917 753.027.783 -150.596.591 

27 14.164.508 16.897.300 23.451.480 7.810.328 
_- -. ~. 

-287 I 35.047-I 

RESIDUI FINALI 

7it imfmbitì I 122.411,375 
1.283 

TIPOCONT. 41 44.337,21- .._.__...._ .-w, . . 
..43 11.507.701 86.975,483 68.364.m-- , 
eI-_ -3.321.907 134.923,719 145.554.093 -13.982,281_ 
53 253.171 1.116.500 la394.400 -24,629 
54 -393,633 " * -393.633 
57 18.052.134 44.694,OOO 49.4j7.515 
58 62,905,057 565,751.6132 568.387,305 60.269.404. 
59 4.9836493 38.403.900 39.516.940 .3,670.453- 
61 -73.078 -73.078 

. ,62 535.211 ;-. 4.351.908 535,711 
74 3.577.850 

p-.-.~.--- c;I , 
1 87.669.800 40,838.OOO 50.399.450 

7.7dQ.487 I -1 6.877.219 I 842.218 I 
I I I . . . --__-. I _ _ . - _ . . . - - 

\TOTALI - - 1 156.682.852 1 1.683.838.789 1 1.087.143.030 1 l88.778.3all~'..'.15,52~ 
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Valgono a questo proposito le considerazioni già svolte in precedenti analoghe occasioni, in cui sono state 

evidenziate le carenze dell’attuale normativa regionale in materia, di cui alla L.R. 33196, specie sui punto in cui non 

consente di reperire risorse residuali da destinare alla manutenzione straordinaria ed agii investimenti in genere. Giova 

sottolitjeare ancora una volta che il conseguimento dell’equilibrio di gestione è determinato, stante l’insufficienza dei canoni 
.; 

degli alloggi di e.r.p. a coprire i costi generali dell’Ente, dall’integrazione delle entrate con i proventi del patrimonio ad uso 

diverso dall’abitazione ovvero locato a canone libero; circostanza questa che dovrebbe far riflettere il Legislatore regionale 

sull’opportunit8 delle scelte contenute nei disegno di legge di riforma recentemente adottato, dove si tende ad escludere 

qualsiasi forma di attivitA “imprenditoriale” per le future Aziende, senza tener conto che proprio da questa potrebbero 

invec$ derivare - si ripete - le risorse necessarie per garantire il mantenimento di un contenuto “sociale” all’edilizia 

residenziale pubblica. 

A questo riguardo va anche detto, per accennare ad altri inconvenienti determinati dalla legge regionale 33/96, che il 

canone medio di poco’ superiore ad 6 103,29 (L. 200 mila) mensili si realizza soprattutto grazie all’incidenza finanche 

sproporzionata dei valori afferenti’ alle fasce medio/alte, da cui deriva il più volte sottolineato ed ancora perdurante 

fenom$no delle riconsegne di alloggi da parte di quegli assegnatari eccessivamente penalizzati dai canoni di pertinenza; 
,+ 

@nomino che, oltre a causare un progressivo abbassamento della capacità reddituale media dell’utenza (che ovviamente 

si rtfleve sui canoni stessi e sulla morosit@, comporta per l’Ente un impegno finanziario non indifferente in relazione alla 



3 necessita di ripristino degli alloggi riconsegnati, alla quale si può far fronte - data la situazione suesposta - solo attraverso 

l’impiego di parte delle risorse provenienti dall’alienazione degli alloggi ex legge 560/93. 

2) Moros/t43’ 

L’analisi di questo particolare aspetto relativamente ai futuro esercizio non può che basarsi sui dati reperibili al 30 

settembre U.S., il cui contenuto però è abbastanza disomogeneo rispetto a quello emergente dal consuntivo di fine anno. 

i9 
Invero, non solo si deve tener conto del fatto che il mese di dicembre rappresenta di solito il periodo in cui molti assegnatari 

finiscono per “mettersi in regola” con le eventuali pendenze accumulate nel corso dell’anno, ma va anche considerato che il 

valore assoluto della morosita contabile (destinato per dette ragioni a restare pressoche invariato fino a chiusura di 

esercizio) risulta ora raffrontato con l’importo corrispondente ai 9112 del carico anno, cos1 determinando un valore 

percentuale certamente superiore a quello che si otterrebbe qualora la proporzione fosse fatta con l’intero monte canoni 

annuo. 

Chiarito un tale non secondario aspetto, si fa. presente che la contabilita inquilini considerata alla predetta data 

proietterebbe nel 2002 una morosit8 consolidata complessiva - riferita a tutte le gestioni (locazioni, riscatti 8 varie) e 

comprensiva di tutte le partite contabili (canoni di locazioni, oneri accessori, spese legali) - di G 2.318.894 (L. 

‘, 4.490.006.619), pari al 28,96% del totale della competenza di C 8.007.666 (L. 15.505.004.527) riferita al 30.9.2001. 



Detraendo la trascurabile quota di crediti afferente agli alloggi a riscatto per f: 86.133 (L. 166.778.391) ii cui recupero 

appare assolutamente certo in relazione alla natura del rapporto, resta un ammontare di morosità riferita a tutte le locazioni 

di C 2$32.761 (L. 4.323.228.228) pari al 30,29 delle relative competenze di £ 7.370.399 (L. 14.271.083.106) (sempre al 
.: 

30.9.2901), ivi considerati i residui degli anni precedenti. 

Un tale dato puramente contabile, ancorche non insignificante, deve essere disaggregato nelle sue varie componenti 

per poter comprendere la reale portata del fenomeno e quindi prevedere quella che sarà la “morositA” effettiva, 

Infatti il suindicato Importo di e 2.232.761 (L. 4.323.228.228) dovrà essere decurtato degli incassi sicuri ancora non 

accertati per motivazioni puramente contabili, corrispondenti ai contributi assistenziali erogati dai Comuni per l’anno 2000 

pari a £ 111,829 (L. 216532,704) e per l’anno 2001 pari a £ 114.395 (L. 221.500.000), oltreche dell’importo di c 386.611 (L. 

748.584,000) che dovrà essere liquidato dalla Regione ai sensi dell’art. 5 dell’0.M. del 18.12.1999 per i canoni degli alloggi 

parcheggio realizzati con it piano straordinario per il terremoto ed assegnati agli aventi titolo. L’importo complessivo della 

morosit8 va anche depurato .dei crediti gia dichiarati inesigibili per £ 12.050 (L. 23.332.646) nonche dei crediti per e 

256,679 (L. 497.000.000), verso alcuni assegnatari di alloggi di proprietà statale interessati da un annoso contenzioso in 

via di risoluzione a loro favore, in vlrtu di un intervento legislativo mirato 8 questo fine (art. 2 della Legge n. 136/01). 

Q t’ Se si considera che a fine anno (e piu precisamente nel mese di gennaio dell’anno precedente) vengono di norma 

regolarizzati dagli assegnatari pagamenti insoluti per oltre E 154.937 (L. 300.000.000), risulterà che il dato della morositA 

J : 6.. 
reale da considerare per il prossimo anno si riduce a circa 6 1.187.850 (L.2.300.000.000), corrispondenti a poco più del 

~. 16% d@l totale di competenza della categoria. 
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Tal8 valore percentuale è destinato - per quanto detto - ad attenuarsi ulteriormente, quando l’importo della morosità 

reale, (che dovrebbe all’incirca corrispondere con la stessa cifra di E 1 .187.850 (L. 2.300.000.000) potrà essere raffrontato 

con il monte canoni dell’intero anno 8 non solo con i 9112 di esso. 

Le considerazioni di cui sopra tendono in definitiva a dimostrare che il fenomeno della morosità potrà essere ancora 

mantenuto per il prossimo anno su livelli “fisiologici” e comunque equivalenti a quelli degli esercizi trascorsi , pur dovendo 

registrare un progressivo deterioramento della qualità dell’utenza sia per la ridotta capacità reddituale delle nuove 

immissioni (a causa delle gi4 accennate storture della normativa sui canoni), sia per la perdita di un buon numero dei 

cosiddetti “clienti buoni” corrispondenti agli assegnatari che hanno optato per l’acquisto dell’alloggio ai sensi della Legge 

560193. 

La morosita 8 invece senz’altro allarmante, come è stato già segnalato in tante altre occasioni, relativamente alla 

gestione di alcuni (fortunatamente non molti) alloggi di proprietà comunale, i cui assegnatari si trovano per lo più nella 

obiettiva lmpossibilit~ di far fronte agli oneri a loro carico. 

Le azionl per contrastare il fenomeno saranno poste in atto anche per l’anno 2002 sulla scorta delle esperienze già 

maturate e ci06 avendo cura di perseguire con decisione le situazioni non corrispondenti ad una reale situazione di 

Indigenza e ricorrendo ai consueti rimedi (rateizzazioni, richieste di contributi assistenziali ecc...) negli altri casi, 

E’ certo pero che dovra essere sollecitata una maggiore attenzione e disponibilita da parte dei Comuni nei 

provvedere in ordine alle varie situazioni segnalate, non solo per quanto concerne l’erogazione di contributi ad integrazione 
6 7 : 

,“m+.--- . . . . . 



3,. . 
. .J 

dei canoni, ma anche evitando di disporre inutili e reiterate dilazioni relativamente ad un gran numero di morosi assegnatari 

di alloggi di loro proprietà. 

3) Programma alienazione alloggi 

Con il 31,12.2001, viene a scadere il termine utile, più volte prorogato, stabilito dal piano regionale di cui alla legge 

560193 per definire ‘le alienazioni consentite dalla legge stessa a favore degli aventi titolo. 

L’ultima proroga riguardava solo gli assegnatari, all’in&ca 170, che avessero maturato il quinquennio di 

occupazione nel corso della validlta del piano, per le cui eventuali vendite che si protraggono nel corso del 2002 non 

potranno che riguardare quelle pochissime situazioni che, per motivi obiettivi e indipendenti dal comportamento degli 

interessati, non sia stato possibile definire entro il termine suindicato. 

Qualora, peraltro, il termine di scadenza del piano sia qualificato non perentorio da parte della Regione stessa (in 

3 risposta ad un quesito gia posto in tal senso), nel corso del 2002 si potr& anche provvedere alla cessione di poche altre 

decine di alloggi via via richiesti in vendita da alcuni “ritardatari”. 

f’ $3 ‘. 
E’ chiaro, in ogni caso, che tali alienazioni riguarderebbero,gli alloggi già inseriti nel programma originario formulato 

in base alla Legge 560, talche appare superfluo in questa sede fornire le indicazioni richieste dall’art. 3 del Regolamento di 

ContabiW. 



4) Gestioni immobiliari per conto terzi 

L’Istituto gestisce nel complesso n. 1.138 alloggi di propri&8 di vari Comuni della Provincia, dei quali n. 965 sono 

discl@nati dalle convenzioni previste dall’art. 3 della L.R. n. 33196. I restanti n. 173 alloggi, identificati nelle gestioni 32,37 
:? 

e 38 @ella tabella seguente, sono stati affidati spontaneamente in gestione all’istituto da parte degli Enti proprietari, ai quali 
i 

viene’ presentato annualmente il rendiconto. 

_. _ - . . -. _. . . - .-._-.--- -..--.-... ._.__._ -...-.__- -- --- _.-. . . .-...-. -_ __. . . . . . . . ..-. _ _.-.._ ._ -. .-.---. . 



ALLOGGI IN LOCAZIONE DI PROPRIETA’ DI TERZI 
Tabella in 8 

dt?sct‘lzlo~~ 

Rendl~~onoallbggloom.lI 
~dllizlaeowenzlonattl 

Rend.Com.PERlKHAoawne pmd 

Rend.ComunePERWA 

Rond.FondlANIAOubblo 

RICAVI COSTI RESIDUI 

CANONE spese genere// spese dl Tondo quote resIduale TOTALE al 
ANNUO 8 dl emmae menufenzlone E,R.P. ed eccedenze COSTI 30/09101 

31 534 2803.64 683.696,30 313.423,50 339.543,10 . - 69.6?0,41 683.698,30 204.218,04 

32 184 799,Oa 337.762,81 42.094,42 '52.494,22 0 243.174,10 337.782,81 100.273,49 

3438 328 1823$ 434.340,28 99.045,QO ll9.770,93 0 218.512,73 434.340,26 312.860,03 

33 22 123,64 29.954,60 6.507,91 8.115,76 0 16.330,83 29.984,60 1.114,59 

Rond.FERROMCAVAUO -PO 36 74 407,53 98.643,27 21.465,11 : - 0 77.175,10 98.843,27 28.044,44 

Rand.Com.dlFOLIQNO$n.pred. 37 18 10494 42.349,47 5.370,oe 6.690,78 0 30.282,63 q 42.349,47 23.712,14 

Rend.Comunedl ASSlSh 3c .3 1226 5.422,90 750,67 03613 0 3.736,OO 8.422,80 3.877,04 

f+mnd,ComunedlMAR8ClANO 3D. ,2 6,27 2.117,47 435,ea !ì43,20 0 1.138,54 2.117,47 1.237,33 

Ren!l.ComunrdlNCRClA 3A 2 16JuJ 2.117,47 82442 1.028,lO 0 264,95 2.117,47 - 36,84 

Rend.Com.dITODlaanonepnd. 38 1 4,oa S42,28 214,03 260,03 0 59,32 642,28 " 

1139 - . e~owo~ i.538.846#2 . 487.138,@7 . 829.704,02 , , 620.003,93 1.530.840,02 873.897,47 



ALLOGGI IN LOCAZIONE DI PROPRIETA’DI TERZI 
Tabellain URE 

COSTI 
deac~%lone .: 

; 4 fl- AP 

RESIDUI 

OANONE spese generali spese dl tbndo quote twlduale TOTALE Ull 
mcrnuhzlanp .E,,f+? ed ecmdenzs COSTI 30159101 

Rmdlm~~ aMof@ ceml 
-Ia 8owwlglondm 31 834 249e99, 1.130.000.000 855.872.720 558.02~~ 0. 134.900.728 1.130.000.000 395.417.391 

fhnd. Com. PttRlJolA ~~IJIIO p 32 i# 799,ae 664.000.000 81.508.180 101.542.978 0 470~850.854 654.000.000 194.155.557 

,Rlnd. Camuno PIERUQlA Wf3 328) 1823,3 841 .ooo,ooo 185s976.800 .231.923.750 0 423.008.840 841.000.000 606.777.622 

bd. Ipondl ANlA Qubblo 33 22 123,114 68.000.000 i2.5Ql.000 15.714.200 0 29.884.832 68.000.000 2.1BB.150 

pand.FWROOlCAVALl& -R 35 74 _ . 457,&3_ $91.000.iI00 41,558.050 0 0 140.431.940 191.000.000 51.690.821 

“pttd. Com.di FOLMNO oahprc 37 16 101,@4 52.000.000 10.397.80Q 12.985.758 0 58.635.332 82.000.000 45.913.1tJ8 

Rand.Comunrdl A88181 3C 3 14,25 10.500.000 1.453.500 1.812.800 0 7.233.QOO 10.600,000 7.!507.cxx 

&nd, Comune dl MARSClArgC 30 2 0,27 4.100.000 843.S40 1.051*944 0 2.204,518 4.100.000 2.3%.8OC r* 

&td. Camuno dl NORClA 3A 2 15,55 4.100.000 1.698.300 1*0Q0,050 0 513.020 4.100.000 - 5Q.oci 

,Reml Condl TODI aur\one pre 38 1 4,M) 1.050.000 415.160 518.975 0 114.884 1.050.000 ( 

1190 WOI,W 2.976.750.000 : 943.232.000 1.026.860.000 0 1.006.888.000 2.970.760.000 1.304.847.446 



Nel sottolineare ancora una volta che lo specifico settore della gestione immobiliare per conto terzi rappresenta un 

impo$antissimo aspetto dell’attività dell’Istituto, si deve anche aggiungere che i risultati complessivi si attestano su valori 
3 

(speck per quanto concerne la morosit4) leggermente meno positivi di quelli riguardanti gli alloggi di proprietà IERP: tale ? 

fenomeno va ascritto - si ripete - alle particolari caratteristiche dell’utenza comunale, nonche da atteggiamenti talvolta 

troppo “comprensivi” che gli Enti proprietari richiedono di porre in atto nei confronti degli assegnatari inadempienti. 

E’ infine doveroso precisare che la gestione 31, riguardante gli alloggi costruiti o recuperati dai Comuni con fondi di 

edilizio sovvenzionata ordinaria, presenta risultati ancora insufficienti - seppure di minor entità rispetto al passato - a 
5 

soddlhfare i parametri richiesti dall’art. 22 della stessa legge 33196. E’ chiaro che l’insufficiente introito dei canoni di detta 
7 

sottogestione viene compensato con le eccedenze provenienti dagli altri alloggi di edilizia sovvenzionata, con ciò 

confermandosi ancora una volta l’opportunità della scelta operata dal Legislatore regionale di unificare in capo ad un unico 

soggetto l’intera gestione di tale categoria di alloggi. 

? 
il 



c 

ATTIVITA’ EDILIZIA 

Come è accaduto negli ultimi dueAre anni, anche per il prossimo l’attività edilizia dell’Ente si svilupperà secondo due 

direttrici distinte per fonte programmatica: quella dell’attuazione e conclusione (specie sotto il profilo tecnicolamministrativo) 

degli Interventi previsti dal piano regionale straordinario per il sisma ‘97 e quella dell’esecuzione dei programmi di edilizia 

sovvenzionata ordinaria, ivi compresi i reinvestimenti del fondi di cui all’art. 25 della Legge 513177 e all’art. 1 della Legge 

560/93. 

In particolare si prevede: 

A) Programmi straordlnarl, 

L’anno 2002, vedrà ancora l’Istituto fortemente impegnato nelle attivit8 legate al completamento del Programma 

straordinario dl edilizia resldenzlale pubblica varato dalla Regione Umbria a seguito dei noti eventi sismici dei maggio e 

settembre 1997 e successivi. 

In particolare, saranno completate le operazioni di collaudo tecnico-amministrativo dei cantieri di nuova costruzione e 

delle relative opere dl urbanizzazione giA ultimate negli anni 2000-2001, con la soia eccezione dell’intervento di Citta di 

Castello loc.Riosecco, che, per le sue caratteristiche altamente specialistiche e sperimentali, ha richiesto tempi molto più 

ampi per lo studio, le progettazioni e l’acquisizione di autorizzazioni ministeriali in ordine all’applicazione dei sistema 

@ antisismico prescelto: l’intervento In questione sara comunque completato entro l’anno 2002. 
‘, t :! 



Pef quanto riguarda la riparazione del patrimonio ierp danneggiato, saranno completati gli interventi sugli edifici di 

proprie@ mista IERP/privati, i quali sono stati procrastinati per la definizione delle rispettive incombenze legate all’appalto 

ed ai diversi flussi finanziari dei contributi. 

Il settore di maggiore impegno dell’anno 2002 dell’attivitA edilizia dell’Ente, sempre in attuazione dei programma 

straordinario , sar8 quello relativo agli interventi di acquisto e recupero su immobili lerp, settore che vedr8 il completamento 

degli appalti awiati nell’anno 2000-2001, nonche la definizione delle attivita di progettazione esecutiva ed affidamento dei 

lavori di n.3 interventi (Foligno- Via Garigliano; Nocera Umbra - Pal. Dominici (Capoluogo); Trevi - Via Natalucci) rimasti 

alla sola fase di acquisto degli immobili’ per i quali sono stati concessi dalia Regione dell’Umbria nell’anno 2001 i 

necessari finanziamenti integrativi. 

Per quanto riguarda infine gli interventi per conto terzi, consistenti nei recupero di immobili di proprieta comunale, l’anno ’ 

2002 vedr8 la conclusione degli impegni intrapresi con il completamento di due significativi interventi nei Comune di 

Foligno, J’ediflcio Ex CUR ed il Programma di Recupero Urbano di Piazzetta Piermarini, nonche l’ultimazione dei lavori di 

ristrutturazione dl un’immobile di proprieta del Comune di Collazzone In fraz, Collepepe. 

B) Programmi ordhari 

L’attivitA ordinaria dell’Ente, a seguito della concessione di ,finanziamenti e/o approvazioni regionali di proposte di 

programma dell’lERP (Legge 457/78 + 560/93), si sviiupper8 sia nei settore delle nuove costruzioni che in quello dei 

recupero di immobili di proprieta comunale (per delega delle relative fruizioni). 

. . . _. . 



Per quanto riguarda le nuove costruzioni, saranno completati n.3 interventi su aree PEEP con relative opere di 

urbanizzazione nelle iocalit8 di Perugia P.S.Giovanni I Loggi, Spoleto ioc. S.Martino in Trignano il Stralcio, Umbertide 

loc.Fontanelle, per complessivi n. 61 alloggi; inoltre, una volta predisposti i progetti esecutivi J saranno appaltati ed avviati i 

3 i 
relativi cantieri per altrettanti interventi in Castiglion dei Lago loc.Macchie, Corciano Vaipinta, Spoleto Via Marconi, per 

compJessivi n. 22 alloggi 8 n.42 autorimesse. ?> 

Padcolare rilievo rive&&, nel corso dell’anno 2002 J il completamento delle procedure di progettazione esecutiva e 

0, conseguente avvio del cantiere relativo all’intervento dl Citth di Castello IocSan Pio, cofinanziato dal CER, Regione Umbria, 

Comune e IERP, destinato a particolari categorie socziali J in cui verranno attuate sperimentazioni di tipo impiantistica a 

3 
: 

servizio delle attivlth dell’insediamento. 

Infine, 8 seguito di rapporti in precedenza intrapresi con varie amministrazioni locali quali Comuni, INAIL, Enti 

Assistenziali, si provvederh alla concreta definizione ed all’avvio della progettazione esecutiva di alcuni interventi edilizi 

aventi destinazioni residenziali, commerciali e per particolare categorie sociali, nei quali l’Istituto interverrà anche come 

soggetto finanziatore ed attuatore degli interventi medesimi . 

Nell’ambito dell’attiviti connessa alla manutenzione ordinaria 6 straordinaria dei patrimonio gestito dall’Istituto, saranno 

3, i’ 
comdetate le progettazioni ed avviati i relativi interventi da eseguire su alcune centinaia di alloggi per complessive 6 

E: 
2.474.993 (L. 4.800.000.000) , derivanti parte dal reimpiego dei fondi relativi alla alienazione degli alloggi di cui alla Legge 

. 

3. 
560/93 esercizi 1998199 e parte dalle quote finanziarie dei canoni della gestione speciale esercizi 99/2000/2001 ex art.25 

‘, . legge 513/77. 



D Per concludere la trattazione di questo capitolo, resta da accennare brevemente ai programma triennale dei lavori che B 

stato adottato con delibera commissariale n. 29 del 30.8.200-I e che dovrà essere approvato unitamente all’elenco 

3. i 

. . 

annuale, ai sensi dell’art. 14 della Legge 109/94, in sede di approvazione del Bilancio Preventivo di cui quest’ultimo 

costituisce parte Integrante 8 sostanziale. 

Come glB indicato nella richiamata delibera, detti strumenti programmatici sono stati elaborati tenendo conto dei soli 

B. lavori ohe si prevede di eseguire con fondi propri dell’Istituto ossia di quelle attività per le quali l’Ente stesso è titolare di una 

potest& pianificatrice; restano percio esclusi da tale previsioni i lavori che l’Istituto realizzerà in attuazione dei programmi 

5: 
regionali di edilizia residenziale pubblica (riguardanti nella specie il Piano Straordinario per l’emergenza sisma) 8 quelli che 

potranno essere eseguiti su incarico di Comuni, l quali con ciò hm si spogliano della funzione programmatrice che loro 

appartiene nelle opere eventualmente delegate. 

3, II programma è stato elaborato mediante \a compilazione dellQ apposite schede allegate al D.M. LL.PP. de\ 21.6.2000 

come di seguito riportate; l’elenco annuale ripropone in parte gli stessi lavori già previsti per il corrente anno ma non avviati 

Q f! 
per le motivazioni indicate nella SurfiChiam8ta delibera n. 29. 

5 
Tj .I L . _ _ _________ -_---_--- -- ___. ---.~ - - _ _-.. 
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SCHEDA 1 
Legge febbralo 1994, n,. 109 e succesdve modiflcazlonl, articolo 1, comma 11 

PROGRAMMA TRIENNALE 2002 - 2004 

QUADRO DI SINTESI PER CATEGORIE DI OPERE 

.: 

CATEGORIE DI OPERE 
(TABELLA 2) Codice FINALITA’ E RkULTATI ATTESI 

REALIZZAZIONE DI ALLOGGI 
PER FABBISOGNO 

Nuova costruzione , 01 Edllfzla abitativa 
ABITATIVO DEL COMUNE DI 

AO610 INTERVENTO 
SOLUZIONE 

‘; 
PROBLEMATICHE ESIGENZE 

.- .! MANUTENTIVE 
RAPPRESENTATE 
DALL’UTENZA ED 
ESECUZIONE ,tAVORI Dl 

$lanutenrlone straordlnada 07 EdWa abltatlva 
MANUTENZIONE 

AO61 0 PROGRAMMATA 

OGNO 
ESPRESSO IN 

VALORI 
ASSOLUTI 

lmllioni di lire) 

‘s8f 

9459 9459 100 

7960 7960 100 

IL DIRIGENTE REQPONSABILE DEL 
PROGRAMMA 
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Leooe febbraio 1994, n. ?OQ 8 successive modificazioni. articolo 1. comma 11 
PROtiRAMMA TRIENNALE 2002 - 2004 ’ 

CODICI 1, I 
Codice ldentlflcatlvo ELENCO DESCRITTW DEI 

intervento (allegato 3A) ’ LAVORI 

Costruzione dl n.20 autorimesse 
ed opere dl urbanizzazione in 

i0001A0810011002100,01 Spojeto Via Marcon1 
COSTRUZIONE DI N.12 
ALLOGGI IN CORCIANO 

50001A061001100210002 LOCALITA’ VALPINZA 
COSTRUZIONE Dl N.10 
ALLOGGI IN CASTIGLION DEL 

50001A081001100210003 LAGO LOCMACCHIE 
COSTRUZIONE Dl N-20 
ALLOGGI IN PERUGIA 
LOC.PONTE SAN QIOVANNI - 

5~001.i0i1001100200004 ILOGGI 
AbEOUAMENTO . 
IMPIANTISTICO PATRIMONIO 

50001 AChI 007100210005 IERP ALLA LEGGE 40190 
INTERVENTI Dl 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PER 
RIPRISTINO MURARIO ED 
IMPIANTISTICO A SEGUITO 

~50001A001007100210000 RICONSEGNA 

Wna del costo complessivo 
(In mllioni di lire) 

‘50 ; 

!309 

2400 

4000 

2060 < 

850 

SCHEDA 3 

L NOTE 
ndicare eventuali apporti dl capitale 
privato (milioni di lire) o cessione di 

immobili 

Q 

Pagina 1 



Legge febbrelo 1884, n. r’og e succeselve modlfkazlonl, ertIcolo 1, comma 11 
PROQRAMMA TRIENNALE 2002 - 2004 

SCHEDA 4 

ARTICOLAZIONE COPERTURA FINANZIARIA 

I I Ptlorltp on 14 c.3 ARCO TEMPORALE 01 VALIDITA DEL PROQRAMMA 
CoDtoE Ih1 I 

Codtoe IdentiNortlvo Intwvento w. 

18 ia 11 
ELENCO DESCRtlllVO DEI LAVORI Anno2002 

R&%Ml. fh4ndr Camuno ’ . @nndc4dh) t 

? 
;Y Coatwlone dl n.20 autorlmease ed 

1SOO01A0810011002100 opere dl urbanIaarione In Spoleto 
p1e 054 OS1 01 1 1 1 Vla Marconi 1 7’ I 

n COSTRL&lONE Dl N.12 
50 

309 

1400 

I I I ~l6OOOlAO6lOOllW2lOO~ 1 1 IALLOQQI IN CORCIANO 1 
lo54 1016 lo2 11 11 (2 ILOCALITNVALPINZIA 
I I I 1 1 1 IcoSTRU~~~NE 01~~10 

16OOO1AOglODl10021OO ALLO001 IN CASTIQLION DEL 
010 054 009 03 1 1 3 LA00 LOC.MACCHI~ 

COSTRUZIONE Dl N.20 

I 1 IA 1Mla01A~e10011002000I I I IEEKEZ~A~N~ - 1 
010 OS4 039 04 1 2 10 LOQQl 

j, 
ADEQUAMENTO IMkANTISTlCO 

0181 
150001A081007100210.0 PATRIMONIO IERP ALU LEQQE 

054 039 : 05 2 2 4 40190 
4 . INTERVENTI Dl MAiUTENZIONE 

pio oI14 

010 054, 

010 OS4 

STRAORDINARIA PÈR 
RIPRISTINO MURARIO ED 

180001AOS1007100210 IMPIANTISTICO A SEQUITO 
039 06 *’ .2 2 5 RICONSEQNA . , 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PER 
RIFACIMENTO COPkRTURk- 

180W1A061W71002100 CANALk1NFISSI EDiFIC’I Dl 
039 07. 2 2 6 PROPRIETA’ IERP 6 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA SU EDIFICI 
IERP PER RIFACIMENTO 

150001A0810071002W0 FACCIATE-OPERE eSTERNE 
038 08 2 2 0 EDIFICI 

!OSO 
. . 

BS0 

2630 

11010 

--I-: ,400o . 

1400 

2400 4000 

IL DIRIQENTE RESPONSABILE 
, DEL PROQRAMMA 



iI.- :. 

. 
t’ $ 

1 150001A06100110021 
( 1001 

150001A06100110021 
3002 

150001A08100110021 
0003 

150001A06100110020 
0004 l 

150001A06100710021 
0005 

150001A06100710021 
0006 

150001A06100710021 
0007 

Problematiche di ordine Problematiche di ordine 
urbanistico territoriale. ambientale e paesistico Riferimenti legislativi e 

attuatlvl della planlflcazlone ALTRO 
Conforme (A) Azlonl da 

Intraprendere Conforme (W ,ntEz$zre dl settore 

DGR UMBRIA 
N. 1827183 

SI SI L. 17,agosto 1942 n.1150 +99/2001 
DGR UMBRIA 
N.-l 827183 

SI SI L. 17 agosto 1942 n.1150 +99/2001 
DGR UMBRIA 
N.1827/83 

SI * SI L. 17 agosto 1942 n.ll.50 +99/2001 
DGR UMBRIA 
N.l827/83. 

SI SI. L. 17 agosto 1942 n.1150 +9912001 
DGR UMBRIA 
N. 1827/83+99/2 

ISI SI Li57178 01 . 
: <, DGR UMBRIA 

SI 
N. 1827@3+99/2 

SI ‘. Lo457178 ,Ol’. 
DGRUMBRIA 
N. 1827/83+99/2 

SI L-457178 01 
DGR 

150001A06100710020 
0008 SI SI I 

N. 1827/83+9?fi 
L.457178 01 

Legge febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni, artlcolo 1, comma 11 
PROGRAMMA TRIENNALE 2002 - 2004 

SCHEDA5 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE , 
DEL PROGRAMMA 



‘:) 
5. 

Note 

t60061A0610011002100010 3 3 B 0 8 lf 23 

150001A061001100111M0 3 3 0 ft 8 24 30 

' 160001A0810011002100030 3 3 6 0 S 24 30 

16OtB1A06100l10020000420 23 21 28 30 30 48 52 

. . 

160001A0010071002100088 6 0 6 0 9 17 20 

1SOOO1A08100710021t~0087 7 7 8 10 10 W 18 

160001A00100710021M 0. 6 8 10 Il 11 18 22 

9@01A06;00710616 16 16 Ill IO 18 27 31 I 

IiDIAIO~NTEA~SPONSASILIS 
PELPROORAMMA 

. 
. . 

&): :.. 
.;. ..~ ‘: <. ..,. 



SCHEDA7 
Legge febbralo 1994, n. 109 e successive modiflcationi, articolo 1, comma 11 

PROGRAMMA TRIENNALE 2002 - 2004 

ELENCO ANNUALE 2002 

y 

s ELENCO DESCRITTIVO DEI LAVORI Responsabile del procedlmento 

I I Costruzione dl n.20 aut6rlmesse ed 
150061AO6100110021 opere dl urbanlnazlone In Spoleto Vla I 
0001 Maroonl DIRIGENTE GIOVANNI BROZZETTI 
150001AO6100110021 COSTRUZIONE Dl N. 12 ALLOGGI IN 
0002 CORCIANO LOCALITA’ VALPINZA DIRIGENTE GIOVANNI BROZZETTI 

COSTRUZIONE Dl N.10 ALLOQGI IN 
kt50001A06100110021 kASTIGLION DEL LAGO I 
0003 ~~C.MACCHIE : DIRIGENTE GIOVANNI BROZZETTI. 

ADEQUAMENTO IMPIANTISTICO 
150001A06100710021 PATRIMONIO IERP ALLA LEGGE 
0006 46190 ISTRUTTORE STEFANO CALZONI 

INTERVENTI Dl MANUTENZIONE 

I I STRAORDINARIA PER RIPRISTINO 
150001A06100710021 MURARIO ED IMPIANTISTICO A I 
0006 ISEGUITO RICONSEGNA IISTRUTTORE STEFANO CALZONI 615 

IMANUTENZIONE STRAORDINARIA 1 
PER RIFACIMENTO COPERTURE- 

15000i~06~00710021 PANALI-INFISSI EDIFICI ~1 
0007 PROPRIETA’ IERP ISTRUTTORE STEFANO CALZONI 

*$?j El 
7 L 

Importo per 
l’esecuzione 

delle lavorazioni 
(in mllloni di lire) 

570 

1430 

1250 

1508 

Somme a dlsposlzione Effettivo 
dell’Amministrazione aI 

comprensive degli oneri per I ?ti 
0 

piani dl SiCUreZZa (in t?IiliOni dl E z 
lire) *Ii 

180 1 2003 

879 4 2003 

1150 4 2003 

572 1 2003 

235 1 2003 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL PROGRAMMA 

8 

: 
r. 







E’ chiaro che la nuova configurazione istituzionale della futura Azienda porr8 il problema di verificare l’adeguatezza 

della struttura in rapporto alle Rnaiità economiche da perseguire, cosicche si render8 indispensabile in. tempi brevi una 

sostanziale riorganizzazione delle funzioni e dei servizi finalizzata a conseguire una maggior flessibilità complessiva delle 

.prest@ont lavorative nonche una riduzione dell’organico e della consistenza effettiva del personale in servizio fino a circa 

Tale obiettivo potrà essere raggiunto attraverso il blocco del turn-over dei posti che si renderanno vacanti a seguito 

di pensionamenti o di dimissioni, ferma restando comunque l’esigenza di provvedere alla copertura in tempi brevi della 

posizione organizzativa di Responsabile del Servizio Gestione attualmente disponibile. 
A 
5 Attraverso questa formula potra essere realizzato un sostanziale contenimento degli oneri complessivi per il 

personale nell’ambito dei livelli previsti dalle vigenti disposizioni contrattuali, tenuto conto della circostanza che 

l’applicazione del contratto FEDERCASA potrebbe determinare un tendenziale aumento di detti oneri. 

Per quanto riguarda l’informatizzazione, già attestata su buoni livelli di efficienza, si fa presente che per il futuro 

esercizio sono semplicemente previsti soltanto interventi migliorativi e di adeguamento delle procedure di rete, oltre che 

I’aggibrnamento e I’implementazione della dotazione hardware attualmente in uso. 
$ ,. 



. 
i 

Onorevole Presidente della Giunta Regionale, 

dalle considerazione che precedono consegue il convincimento che Il nostro Ente rappresenta e rappresentera (anche 

dopo la sua riforma istituzionale in itinere) una solida garanzia ed un punto di riferimento certo per l’attuazione delle 

politiche di sviluppo che la Regione vorra individuare nel campo dell’Edilizia Residenziale Pubblica e pertanto, con il 

conforto dei dati suesposti e degli allegati documenti contabili, La prego di sottoporre il Bilancio di Previsione dell’i.E.R.P. di 

Q 
Perugia per l’anno 2002 all’approvazione della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 17 della L.R. 12183. 

Perugia, Ottobre 2001 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

(Gaetano Lavorgna) 
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RELAZljCNE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

AL BILANCIO PREVENTIVO PER L’ESERCIZIO 2002 

3 
Il Collegio ha esaminato la bozza di bilancio preventivo 2002 sulla scorta della seguente documentazione: 

F 1) Bilancio Consuntivo 2000; 
.? 
q 2) Bilancio di Previsione 2001 e relativo Assestamento; 

3) Bozza dl Bilancio di Previsione 2002. 

i datl sottoindicatl rappresentano la sintesi delle previisioni economiche dei ricavi e dei costi di 

ctimpetenza, per ciascuna voce compresa nello schema di conto ecodomico di cui all’all. AI2 della D.G.R. 9 aprile 

2001, n. 33Q, art. 3, comma 3, p. 2, per un totale di E. 17.935.301.000 riclassificati secondo lo schema del preventivo 

economico ex D.M. 3440/88, per poter permettere un confronto con gli analoghi dati dell’assestamento 2001, secondo 

lo schema gi& approvato in sede di previsione 2001. 

Aitianco di ciascuna voce vengono indicate le differenze in plSr o in meno rappresentate dal confronto fra 
IImporto previsto per il bilancio 2002 e quello proposto con il prowedlmento di assestamento del bilancio 2001, 

.< ,<i,. __,_ .,.....,- ..~ ,,. 



PREVENTIVO ECONOM/CO PER L’ESERC/ZlO 2002 

ENTRATE FINANZIARIE CORRENTI 

TITOLO I 

ENTRATE DERIVANTI VA TRASFERIMENTI 
CORRENn 

Cat. P 7hHWmanti da parta dello Sfato , 
Contdbuti dello StiMo in u/eserclr(o 

Cat 2A 7FastWmenU da parle dello RegIone 
ConttfbutJ della R8glOn8 0/8sem/%/o 

Cd V t’r&iWmenff da Comuni 8 Provmla 
ConMbutl dei Comuni 8 Provtnota h c/esenWo 

Cat 4n 7hHeHmenU da parte dl al&/ En6 
ConMbM di ahi Entt c/esWiz/o 

TITOLO /I 

ALTRE ENTRATE 

Cat. IclI - EWata d8tfvanU dalle v8ndit8 dl beni e dalla 
P?‘8sta%/on8 dl &8rvizl 

Rl0aV/ della venìIlta di matetiate 8 SqOtt8 
Con@tW per amminist?Wone degli stabili 

‘. ConisjnftM per r?Ianut8n%~On8 de@ Stablll 

Import/ In ‘Euro 

Prevlslone 
2002 

a 

I 

Asse!#fam. 
20& 

b 

348.801 449.316 -100.7% 676.000.000 870.000. OOC -195.000.00 

20.341 ko.341 39.400.000 39.400.001 

89.42l 68.87d 12.81 734.415.ooc 110.000.00( 24.415.00 

2.66 

634.74 
529.70 

640.01. 
607.62 

2,tx 
-5.2i 
22. It 

5.000.00( 
1.035.416.001 
1.025.6tiO.OOf 

1.045.623.001 
982.698.00~ 

6.ooo.oc 
-10.207.OC 
42.952,0( 

lifferenze 

a-b 

1 
Pr8VisiOn8 hS8Sh?m. 

2002 2001 
A b 

I 
Differenza 

a-b 



Conispe$# per sefvk/ a rjmborsi 
cowlsp$#vi teoniul par inte/venfJ,ecNizi 

Cat aA kedditl e pkwenti patrlmoniall 
Canoni di iouazione 
Canoni &ersi 
Pmv&‘dalle parteoipazlonl 
interessi su tlfoii a mddito fisso 
intenws~ su depositi 
intèmssi da assegnatati 
interessi da uessionatl 
/nfemss[ afflvi diversi , 

Cat. IA Po& con’emve e compenseftve dl spese correndo 
Retwperf e dmborsi diversi 
Rimborsi dalia gesfione spaciaie 

Cat. 8A EnWte non c/easMcabM In altre voci 
Aitre entmte 

., 
TOTALE PARTE PRIMA 

PARTE SECONDA 

COMPONENTI CHE NON DANNO LUOQO A MOVIMENTI 
FINANZIARI 

AJ - Entrate uocett#e In precedenti esercki di perllnenza 
deWeserc/z/o ;, 

7hwtèf&tenti correnti 
Venditddi beni 

299.545 
7.078.878 

5.388.489 
642 

333.115 
f58.038 

616 
18.076 
3.367 

41.833 

0.096.478 O.tkh646 -681.067 17.611.301.000 18.930.031.00 

. 

. 

580.000.000 

l 

579.5oo.ooc 
2.089.000.000 3.094.000. OOC 

299.287 ‘258 

1.597.918 -679.040 

5.237.653 150.836 10.433.570.000 
516 26 1.050.000 

400.254 -67.139 
246,317 -87,281 

103 413 
m 18.076 

3.615 -268 

645.000.000 776.000.00( 
306.000.000 475000.00~ 

1.000.000 200. oot 
35.000.000 

6.500.000 7.000.00~ 

367.760 -107.836 603.300.000 

8.263 -076 76.000.000 
712.100.001 

76.000.001 

41.8331 8l.OOO.OOOl 87.000.001 

500.000 
-7.005.000.000 

292.060.006 
6O.OOC 

-130.000.00c 

-769.000, OOC 
800. OOL 

35.000.001 
-600.00( 

-208.800.00~ 
-1.000.00c 

-1.318.730.001 



. 
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cat 2A l Oneti per // per8onule In utt#vlti di 8ewt2/0 
Prestaztont di tavoru e ttdativi oontdbutl 

m ” 

2.207.666 2.282.223 

cut9 3A l Oneri per II personale In qulescenzu 
Personele in quiescenza . 

Cat. 4A - Spese #pr I%cqulsb dl beni di consumo e dl 
servlzl : 
AcqulsQ dl meterJall e soorte SIB 518 

Spese Sr tunzlonamento degli uflui 695.404 728.721 
Spese diverse di amminist&one 163.2OG 193.671 

Ca!. 6* - Spese per prestazioni ktNuzlona// 
Spese di amministWone degli stabili 
Spese di menutenzione degli stebiii 
Spese per servizi e rimborso 
Spese per interv8nti ediiiki 

236,504 211.231 
1.213.674 1.257.675 

301.611 301.611 
202,451 286.084 

Cat 6A - Oneri ffnqnx/ati 
intemss[ su debiti verso banche 
interwsi su mutui 
interessi ed oneri ttt?wiarV diwrsi 

cadi 7A l OnerjttlbutM 
imposte e tesse 

Cat. UA - poste conWwe e compenauWve dl entrate 
comnti 
Rientri hwia?f 8 kwm dello Sisto (CER) 
per G. S. e Regione Umbria per 6. S. 
interressi a fawm dello Stato (CER) per OS. 

cat. 8A l Voci non clawsltlcab~l/ In albe 
Fondo y rlserva 

356.361 
IO.841 

1.913.47: 

706.37 

317.621 
10.32$ 

1.938.261 

918.64 

24.27 
-43.89 

-82.63 

38.72 
61 

-24.76 

-211.21 

4.263.000.000 4.419.000.000 
I 

. 

1.000.000 1.000.000 
1.346.500.000 1.411.000.000 

376.000.000 375.000.000 

456.000.000 409.000.000 
2.360.000.000 2.436,OOO.OOO 

684.000.000 684.000.000 
392.000.000 662.000.000 

690.000.000 616.000.000 
21.000.000 20.000.000 

3.705.000.000 3.753.000.000 

1.366.801,000 1.774.867.000 

s 

-766.UOO.000 

. 

-64.500.000 
-50.000.000 

47.000.000 
-85.000.000 

M 

-160.000.000 

-48.000.000 

m 

-409.066.000 
” 
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6 in iouezione 
Sefvki twW8nzia/i in praprle4 supetfM8ti8 

- Quote ammortamento maaohlne, mobili, 
attreuatuw ed automezzl 
Maci?wl9 
Mo&/// e maaohine per utkio 
Atizzatum 
AUtOttW%i 
- Quote ammottamento beni Immaterlall 
Cast/ plulsennzdi 

F) l Accantonamento per oneri presunti dl 
competenze 
Ai Ibndo risohl su arediti 
Al titi plusvalenze 
Al tbndo menutenzione stebiii 
Ai tbndo imposte 

Q) - Quota deWeaetvk!o par Padeguemenb 81 fondi 
IndennIti dl annltl) del personale 

- Aooantonamentl 
Ai (bndo t: F. R. 
Ai Irondo integmgvo di pretidente 

W l Va?Wonl pa@fmonla// afmordinat#e 
- Sopravvenienze passive 

‘, Di#Ww@ quote esemiti preoedenti alloggi in 

11o.ooo.ooc 

16.000.00C 

56.810 06.810 . 110.000.000 
. m . 

9.296 9,296 . 18.000.000 
e m I 

77.480 67,224 10.245 100.000.000 
877.460 1.306,204 -428.744 1,609.OOO.OOO 2.629.l64.OOC 

130.164.00C 

m 69.393 -69,393 w 116.000.00( 
m s m 
m m w 

77.469 77.460 w 160.000.000 100.000.001 

77.469 MI.861 -68,383 160.000.000 266,OOO.OOi 

m m I 

123.060 123.050 m 240.000.000 240.000.001 
e s m 

I23.860 ‘f23.960 . 240.000.000 240.000.00 

i . ,* 

. 

I 

. 

. 

. 

. 

. 

19.836.OOC 

-830. t 84.OUG 

-110.000.00c 

-ll6.OOO.OOC 

.  
.  .  .  .  .  .  .  .  .  .Y._. ,  .  I .  



I . 

DIHerenia quote ese&/ precedenH alloggi dello 
stato T 
Altre (riversamento somme tiuavate L. 66OD3) 
- Minusvalenze patrimoniali 
Vendita di ben/ mobili 

r) l Entrate accertate neWesercIzIo dl pwthenra d! 
successlvl eserchl 
T~sferlmentl comwtl 
Vendite dl ben/ 
Prestazlqne di servkl 
Redditi $ ptwentl patrlmonleli 

1 

I TOTALE QENERALE DELLE SPESE 9.262.8, 

RIEPILOQO 

I 
TOTALE QENERALE DELLE ENTRATE 8.262.8 

I TOTALE QENERALE DELLE SPESE 8.262.8 

1 
PAREQQlO ECONOMICO ESERCIZIO 

1.667.0: 

10.086.4’ 

10.086.4 

10.086.4 

PARTE PRIMA 

-823.608 17.836.301.000 

I 
-1 17.936.301.000 

3.034.184.000 -946.164.001 

18.630.031.000 -1.694.730.00 

18.630.031.000 

18.630.031.000 

. . 



Cat. 1) - Trasferlmentl dallo Stato. Trattasi dl una diminuzione kioiogica per effetto dei normale andamento dei piani di ammortamento dei 
vari mutuk 

Cat. 2) - TrU8kr/ment/ dalla Regione, Nessuna vatiazione. 

Cat. 3) - Trasferlmentl dalla Provlncla. Senza valori. 

Cat. 4) - Tresferlnrentl da altri Enti. L’aumento di circa 24 milioni consegue ad aicune est/nzioni anticipate di mufui avufesi durante l’anno 
2001. 

Cat, 6) - E&ate derlvantl dalla vendita dl ben/ e dalla prestazlone dl servizi, Da notare, la vatiazione netta in diminuzione di lire 1.005 
milioni alla voce del corrispt3ffM tecnici Imputabile: alla variazione in meno di lire 1.207 milioni relativa agii interventi edilizi sisma, collegata a 
minori costi a tale titolo, come tisulta dallo schema della gestione sisma poiche si noti che in sede di prwislone 2002, si è ritenuto 
prudenz\a/mente opportuno imputare non tutte ie competenze che matureranno nell’anno, ma solamenfe quelle necessa& al pareggio con i 
co&i che sl pud pwadam saranno sostenuti in tate anno, a?zemndo in tale modo ii pure pwedibile avanzo della gestione sisma che si 
conseguiti nel 2002; vi d poi la variazione positiva di lim 202 milioni ptivista peri corrispettivi relativi agli interventi di gestione ordinaria. 

CM. 6) - Reddltl 8 proventi patrlmonlall. S1 ha un aumento dei canoni di locazione degli alloggi di proprietb e deiio Stato (+ 292 milioni) e 
una varìazlone In dimlnuzlone (- 299 miNon/) degli interessi bancari, per la pwisione di un uiterfofw calo dei tassi nel 2002. 

Cet. 7) - Poste correttive 8 compensative dl spese correnti. La riduzione di 210 milioni & imputabile alle voci relative ai rimborso da 
assicumzìo!ii per danni a fabbricati (-30 miiioni), al tfmbono per personale comandato (-40 milioni), timborsi veti (-50 milioni), proventi per 
diritto di pmlazior)e (-60 milioni) e compensi per stipula contratti (-30 milioni). 

Cat. 8) - Entrate non ChS8lfktSbl~~ In altre voci. Nessuna vatiazione. 

PARTE SECONDA 

La diffiwwqa di 276 milioni alla voce plusvalenze patrfmoniali consegue alla ultimazione ne/ 2001 della vend/ta dei locali adibiti alla ex sede 
deii’Muto, iinentm nel 2002 si prevedono minori plusvalenze de&& da vendife ad aitro vario Nolo. :. 



.r, 

. . -8 . 

PARTE PRIMA 

cet. fj - spese per #// organl deM’Ente. L’aumento di 209 miiioni tiene conto dei pfwedibite ~lnsediamento del Consiglio di Amministrazione 
deiì’iatituto a seguito dello, emananda tagge di Motma degit istituti della Regione. 

31 Cat, 2) - 0#?81’/ per t/ pernona/ In sftìvìtd dì servk~o. La dimhuzione di 156 milioni consegue ai minofi oneri de/ personale straordinario 
SiStH asM?tO 0i 88nSi detta L, 61#8. 

Cut 3) - Onerl per /I per4conale In qul88cente. Nessun vaIote. 

9. Cat, 4) - SP888 per acN#ub& dl b8nl8 88rvM La diminuzione alla voce spese per funzionamento uftki (-65 miìio#i) 8 citcs pari alla somma 
e~gebrlca tra Ia rfdUztOn8 nel 2002 delle spese per la gestione de/ sistema informativo, (-700 milioni), poichb quasi tutti gì/ adeguamenti 
n8C8aswt a/!8 nuove pn>cedum acquistate ne/ 2000 e a//‘Euro sono stati effettuati ne/ 2001, 8 all’aumento delle spese postali (+ 24 
mi~~on&pofcM nel 2001 una quofa dl dette spese em stata imputata aita gestione sisma. La diminuzione alla voce dei/e spese diverse di 

. ammìniSttI3ZiOne (-69 miliOni) 6 dovuto per i8 maggior patte aiìe spese per consulenze 8 pmstazioni pfvf8SSiOnaìi (-66 milioni) che nel 2001 
hanno 8cco~to Un’lmpUtfation8 di entità rilevante per /‘assistenza giudiziaìe al contenzioso tributario in corno negìi anni da/ 93 ai 99. 

Q 

., . 

c8& 6) - spese per prestezlOn/ I8tituzìonsli. t’aumento di 47 miiioni dei/8 spese di amministrazione degli stabili è imputabile ai maggiori 
oneti di mncficonf8ztone dei boì/StW postali (+24 m#toni), nonche da un ptwedtbiie aumento delle spese per quote 
proprlet8 (449 mlliont). 

condominiaìi su alloggi di 

9 * 
f.8 cìImbWonS dl 86 milioni Sile spese per manutenzione stabiìt consegue al fatto che nell’assestamento del 2001 d stato possibile integmm 
df 176 milioni te risorte destinate 8 tale tipo/ogIa di interventi 8diìizì, mentre per Il 2002 si dovA aspettare l’assestamento di bilancio per poter 
attHbutn9 maggiorf risorse 8 secondo deiìbndamento della gestione globale di tale anno. 
La dìmbwzìone 6 f60 milioni alla voce spese per interventI ediìizt (3 ,la nsuìtante in gran parte delle variazioni positive delle spese pèr 
progeftsrionì di @estton ordnarta (+83.000.000) e la vatialone negativa (-288.000.000) delle spese varie per gestione de/ sisma. 

@ )l :’ “, 
Cat. 6) l Cheti Ih8iwlarl, tbumento dì 76 mììioni è dovuto aì fatto che nei 2001 si è pmweduto ai pagamento per estinzione anticipata di vati 
mutuJ 

Cat. 7) - OnerI tdbutar~. VI B IS pmvìsìone dl una lieve flessione complessiva degli oneri fiscali (-48 milioni) cos/ tipanita: IRAP (-100 milioni), 
ICI (+60 mtìtoni), INVIM 8 altm imposte minori (-8 milioni). 

-. -~_ . .._.<..<<. . _ _ 



CM. 8) - POSta cOrWtlve e eompensatlve dl entrate correnti. La diminuzione della quota msiduaie dei canoni da alloggi di ptvprìetà e dello 

$?J 
Sfato (- 409 miioni) consegue, in sede di pmvisiohe 2002, ad un perdente aticerfamento in entmta di tali canoni ed ad una Mima invece 
puntuale delle miathfe spese. 

Cat. S) - Voci non clauarltl~abN1 In altre, Nessun valore 

I 
PARTE SECONDA 

Nella patie c@gii accantonamenti si pmvede per ii 2002 un minor accantonamento di 850 milioni per ammorfamenfi non deducibili t7scaimente, 
oih ad un aumento neiitammo~amento di beni immaten’ali di i/m 20 milioni, honch6 una diminutione di 115.000.000 neil&ccanfonamenfo ai 
fondo stltti ed inesigibiiit~ per la dennl;rione nei 2001 di molte pmtiche miativea crediti inesigibili, 

CONCLUSIONE 

ii Bilsnclo 4: stato pmdkposfo con scrupolo e ptvfess/onaliM da palle dei Setfom Finanziatìo, ai cui elaborati tecn/co/contabiiì, allegati alla 
miazione del Commissario Sfmorrlinan’o, si rimanda per la leftum de/ deffaglio dei vati dati contabilI previsionali. 
i/ Co/ie$/io e@ime panw favonwoie alla appwazione de/ Bilancio di fmvisione 2002. 

Perugia, ottobre 2001 f.to IL COLLEGIO SINDACALE 
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CONTO ECONOMICO 9 Previsione 2002 Escrcltlo 2Dm Eserclrio 2002 
(Valorl In Euro) (Valorl In Llrc) 

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
2) Variazioni da rimanenze di prodotti in corso di 

lavorazione.semilavorati.finiti 
3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 
4) Incrementi di immobiliuazioni per lavori interni 
5) Altri ricavi e proventi 

a) rimborsi e proventi diversi 
b) rimborsi Stato (CER) per Gestione Speciale 
c) contributi in conto esercizio 

I Totale Valore della Produrlone (A) 

g)T~‘~~jj#jy ‘, ., ( ;.‘,:i;i.~..‘j,‘,~,~:~~~,‘,:~” ,>.’ ,p ~@ij#:.):‘g~~:Q~.,; ,: ‘y;,’ ‘,‘$,,( y,,. ;Fs:,,‘;;,; , I-’ 

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
7) Per servizi 
8) Per godimento di beni di terzi 
9) Per il personale 

a) salari e stipendi 
b)oneri sociali 
c) trattamento di fine rapporto 
d) trattamento di quiescenza e simili 
e) altri costi 

7.998.722 

214.899 
95.699 

119.ooo 

-1 
8.213421 ==l 

39.251 t 
3137.217 

-1 
2.077.190 4.Q22.000.000 
1.529.745 2.962.ooo.ooo 

423.495 82o.ooo.ooo 
123.950 240.000.000 

334.064 048.000.000 
77.469 15o.m.ooo 

257.195 498.coo.cmo 

415715.000 
165300.000 
230.415.OCO 

15.903.401.000 1 
76.000.000 

8.974.500.000 

j I 
IO) Ammortamenti e svalutazioni 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 
d) svalutazione dei crediti compresi nell’attivo 
circolante e delle disoonibilità liauide 

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci 

12) Accantonamento per rischi 
13) Altri accantonamenti 
14) Oneri diversi di gestione 

I Totale CosU della Produzione (6) 

* 
542.799 

1.518.797 
I I 

7949.915 1 14.812.301.000 
1 I 

1.051 .ooo.ooo 
2.840.801.000 

Dtt’ferenza tra valore e costi della produzione (A-B) I 563.506 1.091.100.000 

SEGUE 

Allenato Al2 



Proventi da partecipazioni 
a) in imprese controllate 
b) in imprese collegate 
c) in altre partecipazioni 
Altri proventi finanziari 
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 
c) da titoli iscritti nell’attivo circolante 
d) da proventi diversi dai precedenti 
Interessi e altri oneri finanziari verso: 
a) imprese controllate 
b) imprese collegate 
c) altri 
d) interessi su mutui 

I Totale proventl e oner/ tinanziarl (15+16-l?) 

q?Jyq@#q ~g$@wj fg~~flt@J@~~~~~~~~~‘, 1 :,;t(’ ,,: q .f,ij 

16) Rivalutazioni 
a) di partecipazioni 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 
c) titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

19) Svalutazioni 
a) di partecipazioni 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante 

1 Totale retttkhe(l&19) 

” ’ ~~~~;” 
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20) 

21) 

22) 
23) 

Proventi straordinari 
a) plusvalenze patrimoniali da alienazioni 
b) soprawenienze attivelinsussistenze passive 
d) altri proventi straordinari 
Oneri straordinari 
a) minusvalenze patrimoniali da alienazioni 
b) soprawenienze passive/insussistenze attive 
c) altri oneri straordinari 

I Totale onerl e proventl straordlnarf(20-21) 

1 Risultato prima delle imposte (A-B+C+D+E) 

Imposte sul reddito d’esercizio 
Risultato dl eserclzlo 

Escrclzlo 2002 
(Valorl In Euro) 

563.506 

(Valorl In Llra) 

1 .091.100.000 

513.100 
156.036 

993.500.000 
306.ooo.oou 

333.115 645.ooo.oocl 
21.949 42500.000 
30.204 58.600.000 

30.264 

482.836 

56.6oo.ooc 

934.900.000 

167.332 324.OOQ.QQP 
167.332 324.OOO.OOC 

157.332 324.000.001 

1.213.674 2.350.000.001 

1.213.674 2.350.000.000 
- 



iNALISI DELLA STRUTTURA PREVISTA AL 31 DICEMBRE 2002 

Immobilizzazioni immateriali 

Immobilizzazioni materiali 

Immobilizzazioni finanziarie 

Coperto da (vedi pagina seguente 

Esercizio 2002 
(Valori in Euro) 

27X475.807 

3.439.603 

269.970.614 

65.590 

452.933 

16.383.563 

6.386.506 

1.186.818 

9.149.034 

Il .981.284 

27X928.740 

818.088 

Esercizio 2002 
(Valori in Lire) 

529.523.000.000 

6.660.000.000 

522.736.000.000 

127.000.000 

877.OOO.OOf 

31.723.000.00( 

12.366.000.000 

2.298.000.000 

17.715.000.000 

23.199.000.000 

530.400.000.000 

1.584.000.000 





Utile del periodo 

Ammortamenti 

Variazione del capitale di esercizio 

Variazione netta del fondo di fine rapporto 

877.460 1.699.000.000 

154.937 300.000.000 

72.304 140.000.000 

Investimenti in immobilizzazioni 

Immateriali 

Materiali 

Finanziarie 

Valori di realizzo delle immobilizzazioni 

41.317 - 80.000.000 

31.614.909 - 61.215.000.000 

2.582.284 - 5.000.000.000 

2.582.284 5.000.000.000 

Rimborsi di finanziamenti 

Nuovi finanziamenti 

- 77.469 -15o.ooo.ow 


